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EDILIZIA – Allarme per le imprese edili: arriva l’obbligo della 

attestazione SOA 

 

In Piemonte rischiano di non poter lavorare oltre 50mila imprese  

(in Piemonte solo 1.223 sono iscritte per le categorie interessate) 

 

Confartigianato Imprese Piemonte scrive ai Parlamentari: 

“Intervenite con urgenza per bloccare la norma: il settore rischia 

la catastrofe” 

 
 

 

 

 

“Abolire l’obbligo per le imprese di possedere un’attestazione SOA per 

operare nel mercato dei bonus edilizi”. 

 

E’ questo ciò che, attraverso una lettera, Confartigianato Imprese Piemonte ha 

chiesto ai Parlamentari piemontesi per ribadire l’allarme per le continue 

modifiche alle norme sugli incentivi in edilizia (in particolare per l’obbligo della 

attestazione SOA) che rischiano di bloccare definitivamente i lavori di 

riqualificazione degli edifici e di tagliare fuori dal mercato oltre il 90% delle 

imprese. 

 

Confartigianato Imprese ha, inoltre, presentato un emendamento per 

l’abrogazione dell’attestazione SOA in vista della discussione per la 

conversione in Legge del DL Aiuti. 

 

A complicare un quadro legislativo già intricato, poche settimane fa è arrivata  

una norma della legge 20 maggio 2022, n. 51 che impone, anche per le imprese 

che operano in subappalto, il possesso delle attestazioni SOA, l’Attestazione di 

qualificazione per la partecipazione a gare d’appalto per l’esecuzione di 

appalti pubblici, per i lavori che danno diritto alle detrazioni edilizie di 

importo superiore ai 516mila euro.  

 

“Se la norma sarà approvata, entrerà in vigore fra circa otto mesi ma consentirà di 

lavorare solo a una minima parte delle imprese che attualmente sono presenti sul 

mercato. Se teniamo conto che su oltre 50.000 imprese artigiane piemontesi 

operanti nel comparto delle costruzioni e dell’impiantistica sono solo 1.223 

quelle iscritte per le categorie interessate  possiamo capire il danno – commenta 

Enzo Tanino, Presidente Edilizia di Confartigianato Imprese Piemonte – e, 

inoltre, se teniamo conto che l’importo medio dei lavori nei condomini è superiore 
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al tetto massimo consentito per operare senza attestazione SOA, il rischio è che 

quasi tutte le imprese, che oggi lavorano con ristrutturazioni di importo superiore 

alla soglia stabilita, saranno impossibilitate a continuare”. 

 

“Il paradosso è che invece di agevolare l’iter dei bonus, soprattutto il superbonus 

110%, per imprese e cittadini già alle prese con rincari, burocrazia e difficoltà nelle 

cessioni del credito - continua Tanino - il Governo propone l’ennesima norma che 

penalizza ulteriormente tutto il comparto, con ovvie ripercussioni sui clienti e 

filiera”.  

 

“Una disposizione che, pur ispirata al condivisibile principio di garantire sicurezza, 

trasparenza e qualità dei lavori – rimarca Tanino - di fatto si è rivelata una barriera 

anticoncorrenziale. Infatti, negli ultimi 20 anni, il mero possesso delle attestazioni 

SOA non ha garantito, negli appalti pubblici, la qualità e la sicurezza dei lavori”.  

 

“A mettere in crisi il mercato delle riqualificazioni edilizie – sottolinea Tanino - è 

anche il blocco del sistema della cessione dei crediti a causa della stretta adottata 

dalla maggior parte delle banche e degli intermediari finanziari.  

 

“Il risultato di questa continua e inarrestabile stretta – aggiunge Tanino– è che le 

imprese non riescono a recuperare i crediti per lavori già eseguiti e non possono 

pagare dipendenti, fornitori, tasse e contributi. Così il settore è sull’orlo del 

precipizio. Tutto questo è ancora più paradossale se si considera come il settore 

delle costruzioni sia il driver della ripresa economica e, in questo drammatico 

periodo di congiuntura negativa, abbia giocato un ruolo anticiclico.”  

 

“I bonus edilizia – commenta Giorgio Felici, Presidente di Confartigianato 

Piemonte - che avrebbero potuto favorire la ripartenza post Covid dell’economia, 

dopo aver generato un’enorme aspettativa in cittadini e imprese, sono frenati 

dall’atteggiamento ondivago del decisore pubblico che ne ha volutamente 

depotenziato l’efficacia”. 

 

Confartigianato Imprese Piemonte ribadisce che “questa non è la strada giusta, 

né per contrastare il fenomeno delle frodi, né per raggiungere gli obiettivi di 

riqualificazione del patrimonio edilizio in un’ottica green. Servirebbe, piuttosto, 

una legge da tempo attesa dal settore, che riconosca il profilo professionale ed 

individui i requisiti delle imprese edili, senza imitare gli istituti tipici degli appalti 

pubblici nel settore privato”. 

 

Al 30 aprile 2022, in Piemonte, l’indice di utilizzo del superbonus è di 5,4 

asseverazioni ogni 1.000 famiglie (la media nazionale è 5,94); 10.847 le 

asseverazioni; 1 miliardo e 877 milioni di euro di investimenti (6,8% del totale 

Italia). 
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Michela Frittola, ufficio stampa Confartigianato Piemonte tel. -- 331/9332430-- 
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